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ANALISI SOCIO-ECONOMICA  DI UN’IPA VICENTINA: L’AREA BERICA

Le  Intese  Programmatiche  di  Area  sono  finalizzate  a  creare  una  governance
intercomunale  per  il  coordinamento  di  progetti  destinati  alla  cittadinanza  e  alle
imprese,  anche  con  il  supporto  della  Camera  di  Commercio,  delle  Associazioni  di
Categoria e di altri attori. In provincia di Vicenza hanno sede 6 IPA e si è scelto qui di
analizzare l’IPA Area Berica. Il territorio appare molto vivace in quanto denso di piccole
e medie imprese, attive soprattutto nell’agricoltura, mentre le imprese maggiormente
strutturate incidono di più nel settore manifatturiero. Le imprese dell’Area Berica sono
in grado di creare un valore aggiunto medio più elevato rispetto alla stessa voce della
provincia  di  Vicenza,  ma  faticano  ancora  ad  autofinanziarsi.  La  popolazione  appare
leggermente più giovane rispetto alla provincia, nonostante l’incombere dei rischi legati
all’invecchiamento  e  alla  denatalità  che  coinvolgono  tutti  i  cittadini  italiani.  La
popolazione che produce reddito ha più o meno la stessa incidenza nell’Area Berica e in
provincia, ma la ricchezza appare meglio distribuita nel territorio vicentino.

Cosa  sono  le  IPA.  L’acronimo  IPA  sta  per  Intese  Programmatiche  di  Area,  le  quali
discendono  dalla  Legge  n.  2/2020  che  ne  regola  l’attività.  Le  IPA  hanno  personalità
giuridica e sono strumenti di programmazione locale finalizzati allo sviluppo del territorio,
attraverso i quali le Regioni coinvolgono gli enti locali e le categorie economiche nei piani
di crescita in un territorio circoscritto. Nel Veneto le IPA sono 25, di cui 6 nella provincia di
Vicenza:  IPA Alto Vicentino,  IPA Altopiano dei  Sette Comuni,  IPA Ovest  Vicentino,  IPA
Pedemontana del Brenta, IPA Risorgive e IPA Area Berica.

Sono  associati  nell’IPA  Area  Berica  i  24  Comuni  di  Agugliaro,  Albettone,  Alonte,
Arcugnano,  Asigliano,  Barbarano Mossano,  Brendola,  Campiglia  dei  Berici,  Castegnero,
Grisignano  di  Zocco,  Grumolo  delle  Abbadesse,  Longare,  Lonigo,  Montegalda,
Montegaldella,  Nanto,  Noventa Vicentina,  Orgiano,  Poiana Maggiore,  Sarego,  Sossano,
Val  Liona,  Villaga  e  Zovencedo.  L’IPA  Area  Berica  è  nata  nel  maggio  2021  al  fine  di
connettere  i  Comuni  che  ne  fanno  parte  e  ottenere  più  agevole  accesso  ai  nuovi
finanziamenti europei, nazionali e regionali che siano in grado di produrre una ricaduta
positiva sul territorio. 

Il ruolo della Camera di Commercio. La Camera di Commercio di Vicenza, nell’ambito del
suo storico ruolo di  incentivo al  potenziamento delle imprese della sua circoscrizione,
sostiene  i  progetti  pilota  delle  IPA  vicentine  attraverso  contributi  economici  ed
elaborazioni statistiche relative ai maggiori temi locali, per fornire un’affidabile analisi del
territorio utile ai decisori politici per una corretta focalizzazione delle risorse.

Le imprese e unità locali  dell’Area Berica.  Nei Comuni dell’Area Berica hanno sede in
tutto 10.381 imprese, ovvero il 12,9% del totale delle imprese della provincia. Le unità
locali sono invece 12.497 (12,7%). I Comuni che presentano la maggiore densità di unità



locali  sono Lonigo  (1.812),  Noventa  (1.171)  e  Brendola  (1.024).  Nell’Area  Berica  sono
impiegati 38.864 addetti, ossia l’11,5% degli addetti vicentini. Sul totale dei settori della
provincia, la maggior parte degli addetti dell’Area Berica è impegnata nel manifatturiero
(19.501  e   13,5%),  nel  commercio  (4.757  e  9,6%),  nelle  costruzioni  (2.930  e  12,4%).
Analizzando  i  singoli  segmenti  spicca  invece  l’incidenza  degli  addetti  dell’agricoltura,
ovvero il 32,2% degli addetti vicentini del settore, impiegato nelle 2.864 imprese agricole
(33,3% del settore in provincia) di cui 77,3% sono piccole imprese fino a 9 addetti. Nel
manifatturiero  dell’Area  Berica  lavora  l’11,6% degli  addetti del  settore,  il  16,1% nella
logistica e il 13,4% nelle costruzioni. 

Per ciò che concerne la dimensione, circa due terzi è rappresentato dalle piccole imprese.
Le imprese fino a 9 addetti sono infatti 13.248, mentre quelle da 10 a 49 sono 9.899.
Hanno un discreto peso tuttavia anche le imprese di  dimensioni  ragguardevoli:  quelle
oltre i 500 addetti sono infatti il 15,6%, dei quali più di metà opera nel manifatturiero. In
un territorio di 501,5 kmq la densità di sedi di impresa è di 20,7, quindi piuttosto alta, con
valori maggiori a Nanto, Longare, Zovencedo, Grumolo, Castegnero.

Analizzando più approfonditamente le singole divisioni, il 17,5% delle unità locali dell’Area
Berica opera nel commercio all'ingrosso e al dettaglio, dando lavoro al 12,2% degli addetti
dell’area. Il 9,3% delle unità locali è poi rappresentato da attività operanti nel settore dei
lavori di costruzione, ma in questo caso, forse complici i recenti bonus governativi, a un
alto numero di  aziende non corrisponde un alto numero di  addetti: infatti il  rapporto
quantitativo fra attività e addetti è di appena 1,7. Per quanto riguarda le altre divisioni, il
12,1% pari  a  1.986 persone è impiegato nella  ristorazione,  il  6,2% ovvero 2.414 nella
coltivazione/allevamento,  12,1%  nella  fabbricazione  di  macchinari,  9,2%  nella
fabbricazione di prodotti in metallo, 4,2% nella confezione di articoli di abbigliamento e
nella confezione di articoli in gomma. 

Le imprese dell’Area Berica. appaiono meno evolute e strutturate rispetto al totale della
provincia:  infatti,  la  classe  di  natura  giuridica  maggiormente  presente  è  l’impresa
individuale con la quota del 56,0%, decisamente più elevata rispetto a quella provinciale
del  47,3%.  Le  società  di  capitali  hanno  invece  un  peso  inferiore  rispetto  alla  stessa
tipologia in provincia, ossia 24,0% contro 32,2%. La maggioranza delle imprese individuali
dell’Area. si trova nei settori dell’agricoltura e del commercio, mentre le e delle società di
capitali sono più frequenti nel manifatturiero, nelle costruzioni e nelle attività immobiliari.

I bilanci delle società di capitali negli ultimi tre esercizi. 

Come già  si  è  spiegato,  la  quota  delle  società  di  capitali  differisce  fra  la  provincia  di
Vicenza e l’Area Berica, ma un’analisi statistica dei bilanci depositati presso la Camera di
Commercio da parte di queste società può comunque risultare utile per individuare punti
di  forza  e  criticità  del  tessuto  imprenditoriale  più  strutturato.  Le  imprese  dell’intera
provincia  appaiono  più  solide  rispetto  a  quelle  dell’Area,  per  quanto  queste  ultime
presentino performance migliori sul mercato. Va sottolineato che l’analisi riguarda oltre
17 mila bilanci su base provinciale mentre in Area Berica l’universo di riferimento è molto
più piccolo e pari a circa 1.500 bilanci: tutti i confronti vanno quindi analizzati con molta
cautela.
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Per quanto riguarda il  valore della produzione medio delle società di  capitale, ovvero
l’elemento che più si avvicina al concetto di fatturato medio, esso appare maggiore in
Area Berica: mentre a Vicenza il valore si aggira sui 3 milioni, in lieve calo costante dal
2019 al 2020, in Area Berica è sempre superiore ai 4 milioni, con una flessione nel 2019 e
un recupero nel  2020. Nell’Area Berica secondo i bilanci  2020 si  produce il  13,2% del
valore della produzione totale della provincia di Vicenza. 

Il valore aggiunto medio a Vicenza delle società di capitale si attesta sui 700.000 euro, in
crescita nell’ultimo esercizio, e in Area Berica supera il milione nel 2018, per poi scendere
a circa 900.000 negli anni successivi. In entrambe le aree si produce ricchezza, ma mentre
a Vicenza il MOL si attesta intorno ai 280 milioni e appare in leggera discesa, nell’Area
Berica questa voce si attesta sui 400.000 euro e, dopo una caduta del -16,8% nel 2019, ha
compiuto un balzo in avanti del +21,1%. Nell’Area Berica viene generato il 12,0% del MOL
dell’intera provincia. 

In Area Berica il ROE e il ROI sono poco meno del doppio rispetto alla provincia, ma la
situazione si ribalta nel momento in cui si prende in esame la capacità delle imprese di
autofinanziarsi.  Mentre  l’indipendenza  finanziaria  delle  imprese  vicentine  è  andata
rapidamente crescendo e si avvicina alla soglia del 50%, considerata sicura per questo
tipo di voce, le imprese dell’Area Berica hanno un indice di indipendenza finanziaria in
aumento  ma ancora  lontano  da  questo  traguardo  (44,98%).  Per  ciò  che  concerne  la
copertura delle immobilizzazioni, a Vicenza si è superato l’1, ovvero la soglia ideale, sia
nel 2019 sia nel 2020. In Area Berica questo valore è inferiore e stabile a 0,97. L’indice di
liquidità  immediata  infine,  che  presenta  la  capacità  di  un’azienda  di  far  fronte  agli
imprevisti finanziari, è buono e in crescita in entrambi i casi.

La popolazione dell’Area Berica. 

Al 31/12/2021 risiedono in Area Berica 101.513 persone, pari all’11,9% del totale della
provincia di Vicenza. Di questi, 9.080 sono stranieri. Il Comune più popoloso è Lonigo con
15.771  abitanti,  che  conta  anche  il  maggior  numero  di  residenti  stranieri  (26,1%).
Seguono  Noventa con 8.925 fra italiani  e stranieri  e da Arcugnano con 7.772 sempre
complessivamente. 

Per quanto concerne le classi di età, la popolazione dell’Area Berica appare un po’ più
giovane rispetto al  resto della provincia,  pur essendo comunque affetta dal  medesimo
rischio di progressivo invecchiamento che interessa i residenti vicentini e italiani. Nel 2020
(ultimo dato disponibile) la quota di over 60 è leggermente inferiore rispetto a Vicenza,
rispettivamente a 28,0% e 29,0%, in quanto in provincia c’è una maggiore presenza di
ultraottantenni.  I  ragazzi  da 0-19 anni  sono 18.899, ovvero il  18,6% della popolazione
contro il 18,3% della provincia, mentre i residenti da 20 a 39 sono 21.925 pari al 21,5% del
totale, contro il 21,3% dell’intero vicentino. La parte più consistente della popolazione ha
fra i 40 e i 60 anni, ossia 32.460 residenti pari al 31,9% contro il 31,4% di Vicenza. La
densità di imprese dell’intera IPA rispetto al numero dei residenti è di 0,10, con picchi di
densità in alcuni Comuni di piccola dimensione: ad Agugliaro, Albettone, Asigliano, Villaga.
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Il reddito dei contribuenti dell’Area Berica. 

Nel 2020 i contribuenti dell’Area Berica sono 73.833 su una popolazione di 101.129, ossia
il  73,0%.  Il  loro reddito complessivo  dichiarato  ai  fini  Irpef  è  di  €  1.612.127.945,  che
costituisce l’11,3% del reddito dichiarato dai contribuenti dell’intera provincia. Il reddito
dell’Area Berica genera un imponibile per contribuente di € 21.835, e di € 15.941 pro
capite.  L’1,9%  dei  contribuenti  dichiara  un  reddito  dai  75.000  euro  in  su,  e  il  36,0%
dichiara da 0 a 15.000 euro. Il 62,1% dichiara da 15.000 a 75.000 euro. 

Il reddito complessivo dei 622.620 contribuenti vicentini (73,2% della popolazione) è di €
14.277.429.442  nel  2020.  Questo  significa  in  media  un  imponibile  di  €  1.096  in  più
all’anno per un contribuente della provincia rispetto a uno dell’Area Berica,  e € 848 per
un residente.  L’incidenza degli  abbienti della  provincia  appare  superiore,  e  quella  dei
meno abbienti inferiore, in quanto nel vicentino il 2,5% ha redditi superiori ai 75.000 euro
contro l’1,9% dell’Area Berica. La  quota dei meno benestanti (da € 0 a 15.000) è appunto
leggermente inferiore e costituisce il 35,1%. Il 62,4% dei contribuenti vicentini dichiara fra
i 15.000 e i 75.000 euro, un risultato non molto dissimile a quello dell’Area Berica.
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A cura dell’Ufficio Studi, Statistica e Ricerca Economica della
Camera di Commercio di Vicenza

Per informazioni 
Ufficio Studi, Statistica e Ricerca Economica
Camera di Commercio di Vicenza
studi@vi.camcom.it
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